
Pastorale giovanile. 
 

Post cresima 2008/09: incontro domenica 26 marzo ore 18.00; 
Giovani Universitari: Scuola di preghiera diocesana 20 marzo ore 

    20.30 in seminario. 
 

A  tutto   Grest !!!!!! 
 

Si avvicina l’estate, si avvicina il tempo del Grest 
2023 e gli animatori iniziano i preparativi. Per questo 

si incontreranno domenica 19 marzo dopo la festa 
degli aquiloni: il primo dei 4 incontri previsti. 

 
 

19 marzo:  san  Giuseppe: Auguri  a  tutti  i  papà ! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

Carlucci Luigi di anni 83 
 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino ai 

familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 
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IL   VANGELO   DI   DOMENICA   19   MARZO  2023 
 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 9, 1.6-9.13-17.34-38  ). 
 

In quel tempo, Gesù passando vide 

un uomo cieco dalla nascita; sputò per 

terra, fece del fango con la saliva, 

spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli 

disse: «Va’ a lavarti nella piscina di 

Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli 

andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 

Allora i vicini e quelli che lo avevano 

visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è 

lui quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». 

Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che 

gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 

era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango 

e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli 

chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli 

L’ARCELLA 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
 

ss. Messe feriali: 8.00  - 16.30 - 18.00; 
ss. Messe pre - festive:  16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30. 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 venerdì 24 marzo: presso la Cattedrale, alle ore 20.30, Via 
Crucis cittadina in memoria dei Missionari Martiri presieduta 
dal Vescovo Claudio; 

 Domenica 26 marzo: dopo la celebrazione della messa delle 
10.00, in Patronato, laboratorio per tutti i gruppi della 
catechesi delle elementari in vista della domenica delle Palme; 

 domenica 26 marzo: ore 11.15 in Cappella san Francesco, 
incontro dell’Azione Cattolica guidato dall’Assistente diocesano 
don Fabio Moscato. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd


Commento alla Parola di Paolo Curtaz 

 

disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono 

lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 

«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il 

sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore 

compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra 

loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici 

di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli 

rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto 

nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo 

trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli 

rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli 

disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed 

egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 
 

 

 
 

 

  
 

  

Dio lo vede, vede il suo dolore, il suo bisogno, la sua 
pena, la sua vergogna. Vergogna, certo, perché è un 
innocente che paga i peccati dei genitori. Anzi, forse ha 
già commesso peccato nel grembo della madre, come 
sostenevano alcuni rabbini. E’ Dio che 
l’ha punito, perché chiedere qualcosa a 
questo Dio terrificante? Così tutti 
pensano. E invece. Un po’ di fango sugli 
occhi. E l’uomo torna a vedere. Gesù, 
intanto, se n’è andato, non vuole applausi, vuole solo 
dimostrare che Dio non è quel bastardo che a  

volte gli uomini ( religiosi ) dicono che sia. 
Inizia un feroce dibattito: chi lo ha guarito ? 

perchè? e perché di sabato ? Molti sono i personaggi 
coinvolti: la folla, i farisei, i suoi genitori, i discepoli 
…Ma lui solo è il protagonista, il cieco che recupera 
prima la vista, poi l’onore, poi la fede. Prima descrive 
Gesù come uomo, poi come un profeta, poi lo proclama 
Figlio di Dio. 

La fede è una progressiva illuminazione, passo dopo 
passo, ci mettiamo degli anni per riuscire a 
proclamare che Gesù è il Signore. E anche la forza 
del cieco nato cresce: il suo senso di colpa svanisce, 
acquista coraggio. Interrogato, risponde, quando 
viene inquisito dai devoti, sa cosa dire. E’ Libero, il 
cieco. Ci vede, ci vede benissimo, con gli occhi del 

 cuore. 

 
COLLETTA NAZIONALE 

TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA 
 

La Chiesa di Padova aderisce alla colletta indetta 
dalla presidenza della CEI riguardo all’emergenza che si 
è venuta a creare in Turchia e Siria per il terribile 
terremoto del 6 febbraio c.a..  

“Consapevole della gravità della situazione, la 
Presidenza della CEI ha deciso di indire una colletta 
nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane domenica 
26 marzo 2023: sarà un segno concreto di solidarietà 
e partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, materiali 
e spirituali, delle popolazioni terremotate”. 


